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IL SEGRETARIO COMUNALE 

dr.ssa Maria Angelucci 
 

Partecipa alla seduta, senza diritto di voto, l’assessore esterno Cesarin 
Federico Valentino. 

Partecipa alla seduta la dr.ssa Maria Angelucci Segretario Comunale. 

La signora Cristina Mason, nella sua qualità di Presidente assume la 
presidenza e, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta e 
chiama all'ufficio di scrutatori i signori: Steffani Enrico e Testa Cristiano. 

Il Presidente chiede al Consiglio di deliberare sull'oggetto sopra indicato, 
iscritto al n.  8  dell'ordine del giorno. 

 



 
Il Presidente cede la parola all’Assessore Cesarin, che illustra l’argomento all’ordine del 
giorno. 
 

ASSESSORE CESARIN. Questo è un punto di un adeguamento normativo che ci viene 
richiesto. Voi sapete che con una periodicità dovuta, stabilita sia dal Regolamento di contabilità del 
nostro Ente e comunque una volta all’anno, nel termine del 31 luglio di ciascun anno, l’Organo 
consiliare prevede questa delibera, nella misura in cui fa un controllo su quello che è il disavanzo e il 
pareggio di gestione. 

La necessità di questo intervento è quella di evitare che ci possa essere, come prevede l’articolo 
194, una situazione di possibile dissesto, per quello che riguarda la situazione finanziaria. 

Naturalmente si segnalano i pareri favorevoli degli uffici finanziari e del Revisore. Si segnala 
che non ci sono debiti fuori bilancio, l’assenza di situazioni atte a pregiudicare questi equilibri e 
sono i due punti fondamentali per far sì che si delinei il verificare di questa situazione. 

Il nostro bilancio, in seguito anche alla variazione, si identifica, oggi diamo atto che c’è un 
equilibrio di bilancio. Anche nella gestione dei residui di cassa della parte corrente, che della parte 
riferita alla parte degli investimenti e dei finanziamenti, abbiamo una situazione di esigibilità e di 
positività.  

Io ho visto gli allegati che voi avete, che sono puramente contabili, che riepilogano quella che è 
la situazione finanziaria dell’Ente. Invito l’Assemblea ad esprimersi in modo favorevole su questo 
punto.  

 

CONSIGLIERE TESTA. Riprendo da prima, dove erroneamente stavo parlando. Ripeto, non 
sono riuscito a presenziare alla Commissione e la domanda è sul punto in cui c’è scritto “Residui 
passivi insussistenti, canone impianto fotovoltaico”. Mi risulta che ci siano quattro impianti 
fotovoltaici, non è specificato qua di quale impianto, se di uno o di tutti quanti. 

Un’altra cosa che volevo chiedere è in che cosa consiste questo canone di impianto fotovoltaico. 
Perché mi risulta, da conversazioni avute a suo tempo con l’ex assessore Boschello, che gli impianti 
fotovoltaici sono stati fatti a carico di Etra, la quale ha pagato interamente l’impianto e al Comune 
restava la parte di recupero energetico, di vendita delle eccedenze e via dicendo.  

E poi, come avevamo già discusso tempo fa, volevo chiedere se effettivamente le eccedenze degli 
impianti fotovoltaici sono state recuperate come dai miei due suggerimenti che ho già fatto un po’ di 
tempo fa, ossia andare a richiedere quel denaro che è fermo per energia che non è mai stata utilizzata. 
Prima che passino dieci anni, io consiglierei di andare a prenderla, se non è già stato fatto, e questa è 
un’operazione che va fatta ogni anno. Se avete bisogno, chiedetemi, che io so come farla e la 
possiamo fare senza problemi. 

 

ASSESSORE CESARIN. Ho sentito adesso, mi sono consultato con Vasco Saretta, perché in 
realtà la domanda, dal punto di vista tecnico, che mi hai posto adesso, è una domanda non dal punto di 
vista tecnico-contabile. Noi abbiamo riportato in questa sede il prospetto dei capitoli di spesa, ma in 
questo momento non sono in grado, perché dovrei sentire l’ufficio tecnico competente per avere uno 
screening di quello che hai chiesto, perché questo, in realtà, riassume diverse stampe. 

Ritengo di risponderti magari in modo scritto formale, perché non fa proprio parte dell’ufficio 
finanziario in sé. Il dato è nostro, ma è riportato dall’ufficio tecnico. Faccio un’ulteriore verifica e poi 
ti faccio sapere in merito ai quesiti che mi hai posto. 

Comunque fotografa il dato contabile all’interno degli equilibri di bilancio e naturalmente su 
questo punto, dal punto di vista tecnico, per questi impianti fotovoltaici, con l’aiuto degli altri 
assessori che seguono questi impianti, ti faccio avere questi dati integrativi.  

Sei riuscito a mettere, per la prima volta, nell’ultima sera, in difficoltà anche il nostro Vasco 
Saretta, avrai anche questo merito di una domanda abbastanza eloquente.  

 

CONSIGLIERE TESTA. Vi consiglio comunque di verificare quel punto riguardante le 
eccedenze, perché stiamo parlando di migliaia di euro, non di quattro soldi. Se non sono già stati 
richiesti, è un piccolo escamotage che c’è. Io sono del settore e quindi, se avete bisogno, chiedete che 
vengo a spiegarvi.  

 

ASSESSORE CESARIN. Accolgo questa raccomandazione, la facciamo propria e interveniamo 
in merito su questa cosa.  
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

PREMESSO che: 

• con propria deliberazione n. 8 in data 30.01.2017 è stato approvato il Documento 
Unico di Programmazione (DUP) 2017/2019; 

• con propria deliberazione n. 9 in data 30.01.2017 è stato approvato il bilancio di 
previsione 2017/2019, approvato secondo lo schema di cui al D.Lgs. n. 118/2011; 

 

PREMESSO, altresì, che con le seguenti deliberazioni sono state apportate variazioni al 
bilancio di previsione: 

• deliberazione della Giunta Comunale n. 24 in data 02.03.2017 adottata in via 
d’urgenza con i poteri del consiglio ai sensi dell’art. 175, comma 4, del TUEL e 
ratificata con deliberazione di Consiglio Comunale n. 16 in data 23.03.2017; 

• deliberazione di Consiglio Comunale n. 28 in data 06.06.2017; 
• deliberazione di Consiglio Comunale in data odierna; 
 

VISTO l’art. 193, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000, il quale testualmente prevede che: 

Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque 
almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con 
delibera a dare atto del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di 
accertamento negativo, ad adottare, contestualmente:  
a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione 
finanziaria facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per 
squilibrio della gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui; 
b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194; 
c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità 
accantonato nel risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la 
gestione dei residui. 
La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo.; 

 

RICHIAMATO inoltre il punto 4.2 del principio applicato della programmazione, all. 4/1 
al D.Lgs. n. 118/2011, il quale prevede tra gli atti di programmazione “lo schema di delibera 
di assestamento del bilancio, il controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio, da 
presentare al Consiglio entro il 31 luglio di ogni anno”, prevedendo quindi la coincidenza 
della salvaguardia degli equilibri e dell’assestamento generale di bilancio; 

RITENUTO pertanto necessario provvedere alla salvaguardia degli equilibri di bilancio 
per l’esercizio in corso; 

VISTA la nota interna, in data 05.06.2017, con la quale il Responsabile finanziario ha 
chiesto di: 

• segnalare tutte le situazioni che possano pregiudicare l’equilibrio di bilancio sia per 
quanto riguarda la gestione corrente che per quello che riguarda la gestione dei residui; 

• segnalare l’eventuale presenza di debiti fuori bilancio per i quali dovranno essere 
adottati i provvedimenti necessari all’eventuale riconoscimento di legittimità ed alla 
copertura delle relative spese; 

• verificare tutte le voci di entrata e di spesa sulla base dell’andamento della gestione ed 
evidenziare la necessità delle conseguenti variazioni; 
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• verificare l’andamento dei lavori pubblici finanziati ai fini dell’adozione delle 
necessarie variazioni. 

 

TENUTO conto che dalle note dei vari Responsabili di servizio pervenute o non 
pervenute si può riscontrare: 

• l’assenza di situazioni atte a pregiudicare gli equilibri di bilancio; 
• l’assenza di debiti fuori bilancio; 
 

CONSTATATO che le previsioni di entrata risultano sufficienti a coprire interamente le 
previsioni di spesa, garantendo il pareggio di bilancio, alla luce anche delle variazioni 
apportate a tutt’oggi; 

RILEVATO inoltre come, dalla gestione di competenza relativamente alla parte corrente, 
emerga una sostanziale situazione di equilibrio economico-finanziario sinteticamente 
riassunta nel seguente prospetto: 
 

DESCRIZIONE +/- Previsioni iniziali Previsioni definitive 
Entrate correnti (Tit. I, II, III) + 7.348.083,61 7.268.094,07 
Spese correnti (Tit. I) - 7.116.478,61 7.387.123,24 
Quota capitale amm.to mutui - 231.605,00 231.605,00 
Differenza  0,00 - 350.634,17 
Quota oneri di urbanizzazione (......%)  0,00 0,00 
FPV parte corrente  0,00 269.251,55 
Avanzo applicato  0,00 81.382,62 
Risultato  0,00 0,00 

 

RILEVATO che, anche per quanto riguarda la gestione dei residui, si evidenzia un 
generale equilibrio desumibile dai seguenti prospetti: 

 
SITUAZIONE RESIDUI ATTIVI 
 

TITOLI Previsioni 
iniziali 

Accertamenti Riscossioni Da riscuotere 

Titolo I 500.805,32 500.805,32 27.543,25 473.262,07 
Titolo II 32.898,24 32.898,24 4.758,97 28.139,27 
Titolo III 363.928,86 363.928,86 23.914,50 340.014,36 
Titolo IV 186.761,21 186.761,21 184.800,00 1.961,21 
Titolo V 0,00 0,00 0,00 0,00 
Titolo VI 0,00 0,00 0,00 0,00 
Titolo VII 0,00 0,00 0,00 0,00 
Titolo IX 5.000,48 5.000,48 5.000,00 0,48 
TOTALE 1.089.394,11 1.089.394,11 246.016,72 843.377,39 
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SITUAZIONE RESIDUI PASSIVI 
 

TITOLI Previsioni 
iniziali 

Impegni Pagamenti Da pagare 

Titolo I 1.164.990,35 1.164.990,35 824.130,92 336.991,74 
Titolo II 213.319,72 213.319,72 113.912,09 99.407,63 
Titolo III 0,00 0,00 0,00 0,00 
Titolo IV 63.787,29 63.787,29 63.787,29 0,00 
Titolo V 0,00 0,00 0,00 0,00 
Titolo VII  115.982,41 115.982,41 115.982,41 0,00 
TOTALE 1.558.079,77 1.558.079,77 1.120.812,71 436.399,37 

 

TENUTO conto infine che la gestione di cassa si trova in equilibrio in quanto: 

• il fondo cassa alla data del 19.06.2017 ammonta a €. 4.501.231,80; 
• il fondo di cassa finale presunto ammonta a €. 4.196.600,09; 
• gli incassi previsti entro la fine dell’esercizio consentono di far fronte ai pagamenti 

delle obbligazioni contratte nei termini previsti dal D.Lgs. n. 231/2002, garantendo 
altresì un fondo cassa finale positivo; 

• risulta stanziato e disponibile un fondo di riserva di cassa di €. 17.469,51; 
 

VISTA in particolare la relazione predisposta dal Responsabile del servizio finanziario 
che si allega alla presente sotto la lettera a) quale parte integrante e sostanziale; 

CONSIDERATO che, allo stato attuale, non emergono situazioni di squilibrio sui residui 
attivi tali da rendere necessario l’adeguamento del FCDE accantonato nel risultato di 
amministrazione, il quale risulta congruo; 

RITENUTO dunque, alla luce delle analisi sull’andamento della gestione di competenza, 
della gestione dei residui e della gestione di cassa sopra effettuata, che permanga una generale 
situazione di equilibrio di bilancio dell’esercizio in corso tale da garantirne il pareggio 
economico-finanziario; 

ACCERTATO inoltre che le previsioni di bilancio sono coerenti con i vincoli di finanza 
pubblica, di cui all’articolo 1, commi 707-734 della Legge n. 208/2015 (pareggio di bilancio), 
come risulta dal prospetto che si allega alla presente sotto la lettera b) quale parte integrante e 
sostanziale; 

ACQUISITO il parere favorevole dell’organo di revisione economico finanziaria, reso 
con verbale n. 13 in data 30.06.2017, rilasciato ai sensi dell’articolo 239, comma 1, lettera b), 
n. 2), del decreto legislativo 18 agosto 2000, n 267; 

VISTO il D.Lgs. n. 267/2000; 

VISTO il D.Lgs. n. 118/2011; 

VISTO lo Statuto comunale; 

VISTO il vigente Regolamento di contabilità; 

ACQUISITI i pareri del responsabile del servizio interessato e di ragioneria in ordine alla 
regolarità tecnica e contabile, nonché del Segretario Comunale sotto il profilo della 
legittimità; 

UDITI gli interventi dei Consiglieri, sopra riportati; 
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CON voti favorevoli n. 12, contrari n. 0, astenuti n. 2 (Testa – Filogamo), su n. 14 
consiglieri presenti e n. 12 votanti, espressi per alzata di mano, riconosciuti con l’assistenza 
degli scrutatori e proclamati dal Presidente 

 
d e l i b e r a  

 
 
1. di accertare ai sensi dell’art. 193 del D.Lgs. n. 267/2000, sulla base dell’istruttoria 

effettuata dal responsabile finanziario di concerto con i responsabili di servizio in 
premessa richiamata, il permanere degli equilibri di bilancio sia per quanto riguarda la 
gestione di competenza che per quanto riguarda la gestione dei residui e di cassa, tali da 
assicurare il pareggio economico-finanziario per la copertura delle spese correnti e per il 
finanziamento degli investimenti e l’adeguatezza dell’accantonamento al Fondo crediti di 
dubbia esigibilità nel risultato di amministrazione; 

 
2. di dare atto che: 

• non sono stati segnalati debiti fuori bilancio di cui all’art. 194 del D.Lgs. n. 267/2000; 
• le previsioni di bilancio, ivi compreso il Fondo crediti di dubbia esigibilità, sono 

coerenti con l’andamento della gestione e non necessitano di variazioni, tenuto conto 
delle variazioni già apportate al bilancio di previsione con precedenti atti, come 
evidenziato nella relazione del Responsabile dei servizi finanziari, di cui all’allegato 
a); 

• il bilancio di previsione è coerente con i vincoli di finanza pubblica, di cui all’articolo 
1, commi 707-734 della Legge n. 208/2015 (pareggio di bilancio), come risulta dal 
prospetto che si allega alla presente sotto la lettera b) quale parte integrante e 
sostanziale; 

 
3. di allegare la presente deliberazione al rendiconto della gestione dell’esercizio 2017, ai 

sensi dell’art. 193, comma 2, ultimo periodo, del D.Lgs. n. 267/2000. 
 

 

^^^^^^^  

Infine, con separata votazione, con voti favorevoli n. 12, contrari 0, astenuti n. 2 (Testa – 
Filogamo) la presente deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibili, ai sensi 
dell’art. 134 c. 4) del D.Lgs. n. 267/2000. 
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L'approvazione del presente verbale viene rimessa ad una prossima seduta. 

__________________________________________________________________________________________________ 

OGGETTO:  SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI PER L’ESERCIZIO 2017 AI SENSI DELL’ART. 193 DEL 
D.LGS. N. 267/2000 . 

 
PARERI RESI AI SENSI DELL’ART. 49 DEL T.U. APPROVATO CON D.LGS. 18.08.2000, N. 267, SULLA 
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE (SETTORE ECONOMICO FINANZIARIO) 
 
-  Io sottoscritto rag. Vasco Saretta Responsabile del Servizio interessato, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 

267, esprime parere Favorevole in merito alla regolarità tecnica sulla proposta di deliberazione. 
. 

 Lì  27.06.2017     Il Responsabile del Settore Economico Finanziario 
Rag. Vasco Saretta 

 
 
 
-  Io sottoscritto rag. Vasco Saretta Responsabile del Servizio interessato, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 

267, esprime parere Favorevole in merito alla regolarità contabile sulla proposta di deliberazione. 
 
 Lì   27.06.2017       Il Responsabile del Servizio Finanziario 
          rag. Vasco Saretta 
 
 
 

- La sottoscritta dott.ssa Maria Angelucci, Segretario Comunale, ai sensi dell’art. 12, comma 5 del Regolamento 
Comunale sui Controlli Interni, di cui alla DCC n. 13 del 9.4.2013, esprime parere favorevole sotto il profilo della 
legittimità  sulla proposta di deliberazione. 

 
Lì, 20.07.2017         Il Segretario Comunale 
          dott.ssa Maria Angelucci 
 

 
_________________________________________________________________________________________________________________________ 

 
 

Approvato il  (verbale n.                        ) 
 


